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Davanti a questo vangelo provo sempre il desiderio del silenzio.
Vangelo stravolgente, che continua a sfuggirmi, un contromano totale rispetto alla
logica del mondo. In chiesa ci crediamo, ma appena usciti ci accorgiamo che è il
manifesto più stordente che si possa immaginare.
Eppure le beatitudini sono nostre amiche, perché non dettano nuovi comandamenti,
ma propongono la bella notizia che se uno si fa carico della felicità di altri, il Padre
si prende sulle spalle la sua.
Ci sento dentro un sapore di vita, il segreto per stare bene.
La prima cosa che mi colpisce è: Beati. Dio si allea con la gioia degli uomini, e con
una proposta spiazzante srotola otto sentieri che lasciano senza fiato: felici i poveri,
gli ostinati a proporsi giustizia, i costruttori di pace, quelli che hanno gli occhi
bambini, i disarmati, quelli che sono coraggiosi perché inermi.
Ma il punto di svolta, lo snodo sintattico delle frasi è quel ‘perché’; perché è loro il
regno e possederanno la terra, perché vedranno Dio.
I poveri non sono beati perché poveri, ma perché solo guardando il mondo con gli
occhi degli ultimi trovi la strada per un futuro buono comune.
Beati i poveri in spirito dice Matteo: beato chi ha scelto per un motivo grande di
spezzare il suo pane con gli altri; chi ha scelto, in nome dell’umano, la vita sobria e
solidale, perché tutti abbiano il necessario.
Perché solo il pane “nostro” è pane di Dio.
‘Beati’ è la parola che apre l’intero salterio: Beato l’uomo che non resta nella via dei
peccatori, che cammina sulla via giusta.
Dio conosce solo uomini in cammino. Beati: non arrendetevi, voi i poveri, i vostri
diritti non sono diritti poveri, i diritti dei deboli non sono diritti deboli. Il mondo non
appartiene a chi lo rende migliore e non a chi lo compra o lo conquista. I potenti non
sono beati semplicemente perché non hanno sentieri divini nel cuore.
Mi azzardo a immaginare gli occhi e le mani di Gesù oggi, la sua voce.
Lui, che era il vento della storia, verso dove ci spingerebbe? Siamo come una barca
in rada, con le vele afflosciate, annusiamo il vento. E in queste pagine senti alzarsi il
vento dello spirito, senti un richiamo, un grido, un urlo, che giunge a noi, compagni a
riva, perché diventiamo soci di sconfinamenti, vivendo il sogno dell’azzardo. Non è
ora di tirare i remi in barca.
È ora che si ricominci. Con piccole cose, e molta convinzione.
Dio non è imparziale, la sua logica ha un debole per i deboli, ha scelto ciò che nel
mondo è povero e malato per cambiarlo radicalmente, per fare una storia che avanzi
non per le vittorie della forza, ma per seminagioni di giustizia, e raccolti di pace.
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Commento al Vangelo di Ermes Ronchi
BEATI SAPORI DI VITA

(Letture: Sof 2,3; 3,12-13; Sal 145; 1Cor 1, 26-31; Mt 5, 1-12)
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DAL MESSAGGIO CEI PER LA 48ª G. N. PER LA VITA 2026: “PRIMA I BAMBINI!”. 
Guardatevi dal disprezzare qualcuno di questi piccoli; perché io vi dico che i loro angeli in cielo vedono
continuamente la faccia del Padre mio. (Mt 18,10)
L’accoglienza gentile e affettuosa di Gesù verso i piccoli sorprende i suoi contemporanei, discepoli inclusi, abituati a
considerare assai poco i bambini. Eppure, il loro atteggiamento, infatti, “riflette il primato dell’amore di Dio, che prende
sempre l’iniziativa, perché i figli sono amati prima di aver fatto qualsiasi cosa per meritarlo” (AL 166). I bambini, dunque,
non vanno mai disprezzati, scartati, subordinati perché proprio di loro il Creatore ha particolare cura. A questa visione
evangelica dell’infanzia si ispira anche la nostra migliore cultura giuridica, che evidenzia il “superiore interesse del minore”:
in qualsivoglia situazione, i bambini sono quelli che vanno prima di tutto accolti e protetti, insieme alla loro famiglia, in
modo che possano crescere quanto più liberi e felici. Anche perché, non di rado, gli esiti di un’infanzia problematica sono
alla radice di molti comportamenti negativi in età adulta.
Ciononostante, le vite dei bambini vengono molto spesso asservite agli interessi dei grandi. Pensiamo ai tanti, troppi,
bambini “vittime collaterali” di guerre e migrazioni forzate; ai bambini-soldato; ai bambini rapiti o dati indiscriminatamente
in adozione nelle tristi operazioni di pulizia etnica; ai bambini “fabbricati” in laboratorio o a cui viene sottratto il
fondamentale diritto di nascere; a quelli usati come strumenti di rivalsa sull’ex-coniuge, fatti oggetto di attenzioni sessuali o
alle bambine date precocemente in sposa; ai bambini-lavoratori; a quelli coinvolti nelle violenze domestiche; a quelli
strappati dai trafficanti di vite; ai bambini maltrattati o abbandonati a loro stessi da genitori o educatori cui poco interessa
il loro vero bene. Dove una società smarrisce il senso della generatività, servendosi dei figli invece di servirli e donare
loro la vita, si imbarbariscono esponenzialmente anche le relazioni tra gli adulti. Avvertiamo la necessità di una
maggiore attenzione ai piccoli anche nella nostra società italiana, in cui l’imperante cultura individualista si esprime, tra
l’altro, con una crisi di generatività che non riguarda solamente la fertilità, ma pregiudica progressivamente la capacità
degli adulti di mettersi a servizio dei piccoli. Può succedere che facciano rumore, chiedano incessanti attenzioni,
condizionino la libertà dei grandi, ma l’accoglienza dei loro limiti è paradigma dell’accoglienza dell’altro tout court,
mancando la quale svanisce ogni prospettiva di collettività solidale, per dare spazio a una conflittualità incessante e
distruttiva. Quando i bambini non sono amati, con loro vengono scartati anche gli elementi più deboli della comunità,
cioè potenzialmente tutti, nel momento in cui si manifestino anche nei soggetti “forti” fragilità o debolezze.
Anche le comunità cristiane devono crescere nella cura dei bambini, non solo proseguendo nell’impegno per estirpare e
prevenire l’odiosa pratica degli abusi, ma divenendo “casa accogliente” per loro nelle celebrazioni liturgiche, nelle
attenzioni alle varie povertà che li colpiscono, nell’adozione di modalità adeguate alla loro età per l’annuncio della fede
e nelle occasioni di vita comunitaria. 
Ci sono tuttavia nella società e nella Chiesa moltissime persone e istituzioni che operano attivamente per custodire i
bambini. A costoro devono andare la riconoscenza e il sostegno di tutti, perché il loro servizio – spesso gratuito – rende
migliore il nostro mondo per tutti, non solo per i più piccoli. A loro dobbiamo continuamente ispirarci, per coltivare il
senso di un autentico primato dei diritti dei bambini sugli interessi e le ideologie degli adulti. Si tratta di attuare una vera
“conversione”, nel duplice senso di “ritorno” e di “cambiamento”.
Ritorno a una cultura che riscopra il valore della generatività, del “desiderio di trasmettere la vita” (SnC 9) e di servirla con
gioia. Ogni persona che mette al mondo dei bambini o si occupa dei piccoli – genitori, nonni, insegnanti, catechisti,
persone consacrate, famiglie affidatarie – dovrebbe sentire la simpatia e la stima degli altri adulti, perché il servizio al
sorgere della vita è garanzia di bene e di futuro per tutti. Cambiamento come abbandono delle cattive inclinazioni di una
società narcisista e indifferente, in cui gli adulti sono troppo occupati da loro stessi per fare davvero spazio ai bambini: ne
nascono sempre di meno e sul loro futuro peseranno i debiti, il degrado ambientale, la solitudine e i conflitti che gli adulti
producono, incuranti del domani del mondo. La Giornata per la Vita sia l’occasione per un serio esame di coscienza,
basato sul punto di vista dei piccoli nelle questioni che li riguardano (dal nascere, al crescere, all’essere felici…) e
sostenuto dalla voce sincera dei bambini, cui chiedere – una volta tanto – come vorrebbero che andassero le cose.

GRAZIE, SIGNORE, PER AVERCI DATO SUOR ANTONINA!
Eri ferma nel tuo “credere” e Lui era il tuo faro.
Ci hai portato la tua fede come essenza di vita.
Non eri accomodante con chi faceva battute su Nostro Signore pensando di farti sorridere, eri
tutta d’un pezzo, magari con un “sorriso appena accennato” per smorzare la tua convinzione di
Lui. Passavi leggera, seppur la tua figura s’imponeva. L’occhio vigile su quanto serviva all’altare; i
fiori ti piacevano e sapevi disporli senza eccedere: la misura in tutto!
Accanto ai malati diventavi preziosa, sapevi condividere la sofferenza parlando di Lui e lo
portavi al capezzale con quel “pane di vita” che diventava forza, non solo per i malati.
I bambini li hai amati e sei entrata nel loro cuore. Eccome se ti ricordano!
Antonina era un diminutivo appropriato, perché smorzava la forza potente del suo dire: “è il
Signore!”. Sapevi difendere i sacerdoti dicendo: “Provè voi altri a tener testa a tante teste”.
Accompagnarti in Via del Traverso è un ricordo incancellabile: le tue battute in veneto sui
conducenti distratti le abbiamo ancora nel cuore; in quel cuore abbiamo te, grande donna!
Grazie, Signore, per averci dato suor Antonina!

La tua comunità del S. Cuore



- Pianeta Adolescenza, nelle date: 6, 13 e 20 febbraio dalle ore 20.45 alle ore 22.00 a Vigonovo (PN). Percorso laboratoriale
sugli aspetti dell’adolescenza, per sottolineare le tante opportunità di crescita che può offrire questa particolare fase della
vita. In collaborazione con il Consultorio Familiare Noncello, sarà curato dalla dott.ssa Paola Mores Furlan, consulente
familiare e pedagogista.
- Noi…uomini! Laboratorio per Papà e figlio (11-13 anni). Sabato 14 marzo 2026 dalle ore 14.30 alle ore 18.00 e domenica 15
marzo 2026 dalle ore 9.00 alle 17.00 (con pranzo “porta e condividi”). Un laboratorio didattico sul legame affettivo e lo
sviluppo sessuale che papà e figli vivranno insieme per acquisire una visione positiva della sessualità. Gli incontri, guidati da
Lorenzo Rizzi, pediatra e da Giacomo Rizzi, formatore, permettono di aprire un dialogo con i nostri figli su un argomento
che spesso è fonte di imbarazzo.
- La comunicazione manipolatoria nella relazione di coppia: Il 22 febbraio 2026 dalle 15:00 alle 17:00 nel Centro pastorale
del seminario. Incontro per aiutare ad identificare i meccanismi nocivi alla vita di coppia, condotto dal dott. Antonio
Loperfido, psicologo psicoterapeuta.
- UN AMORE DI CENA: 14/2/26 presso la Casa della Gioventù di Pasiano di PN, dalle ore 19.30. Una piacevole ed intima
serata per sposi e fidanzati, tempo prezioso per gustare il proprio miracolo d’amore e sentirsi coccolati da Dio.  Iscrizioni
entro il 9 febbraio 2026. Per info e prenotazioni: Luisella e Mario cell. 333 2719753.
- CE LA CAVEREMO, PAPÀ?: Venerdì 13/3/26 ore 20.45, presso l’Oratorio Sacro Cuore a Pordenone, serata di riflessione sul
padre e la madre e il rapporto con il proprio figlio arricchita dalle immagini di alcune delle più significative opere d'arte che
lungo i secoli hanno rappresentato questo delicato e complesso universo di affetti ... perché le verità profonde della paternità
sono di una bellezza tale che le parole possono solo farcele intuire in maniera approssimativa: solo l'arte può mostrarcele
nella loro interezza. A cura del dott. Lorenzo Rizzi, sposo, papà di due figli (e una in Cielo), medico chirurgo, specializzato in
Pediatria e perfezionato in Bioetica all'Università Cattolica del Sacro Cuore.
- Il VESCOVO INCONTRA I FIDANZATI: Venerdì 15 maggio alle ore 20:30 ad Azzano X si terrà il tanto desiderato incontro
del vescovo Giuseppe con le coppie di fidanzati che hanno partecipato al percorso in preparazione al matrimonio durante
quest'ultimo anno, con a seguire un rinfresco di convivialità.
- ARTIGIANI DELL'AMORE, Weekend per le famiglie dal pomeriggio di sabato 30 maggio al pomeriggio di lunedì 1° giugno
2026, presso il Residence “Santo Stefano” di Bibione. Servizio di animazione per i bambini. Per informazioni ed iscrizioni:
Luisella e Mario 333 2719753.
- CAMPO FAMIGLIE a FUSINE dal 2 al 9 agosto 2026: Visto che per molti è già momento di indicare il periodo di ferie estive,
annunciamo la proposta del campo famiglie aperto a tutte le famiglie della Diocesi, e non solo: una settimana per vivere la
fraternità tra adulti e bambini e ragazzi, condividere un cammino di approfondimento alla Parola guidati da esperti, oltre a
splendide camminate e momenti di preghiera e di gioco. I figli seguiranno un percorso formativo parallelo ai genitori aiutati
dagli “Animafamiglie”. Per informazioni e preiscrizioni, telefonare a Laura e Daniele: 349-4773731.

Rimandiamo alla pagina del sito dove potete trovare tutte le informazioni e la procedura di iscrizione attraverso l’app
"Evviva”: https://famigliaevitapn.it/2025/08/20/ecco-i-nuovi-laboratori-di-vita-familiare-2025-26/

Servizio Famiglia e Vita - Diocesi di Concordia-Pordenone - tel. 0434 221225 - cell. 3493520044 - www.famigliaevitapn.it

PROSSIME ATTIVITÀ DEL SERVIZIO DIOCESANO FAMIGLIA E VITA

Sabato 14/2, presso l’oratorio “don Ciani” al S. Cuore, dalle
ore 18.30 alle ore 22.00, l’associazione Insieme Per ODV
propone una serata in compagnia in occasione del
Carnevale.
Programma:
Presentazione attività 2025 e 2026.
Cena a buffet.
Gradita partecipazione in maschera.
Estrazione voucher soggiorno gratuito per 4 persone a
Bibione.
APERTO A TUTTI, A OFFERTA LIBERA.
Prenotazione obbligatoria entro il 7/2
chiamando il 348 812 4034 o con messaggio al 333 453 1011

ESERCIZI SPIRITUALI QUARESIMALI ADULTI
L'Azione Cattolica Diocesana propone e apre a tutti gli
Esercizi Spirituali  quaresimali guidati da Padre Paolo
Bizzeti (già vescovo dell’Anatolia): dalle 18.30 di gio
26/2/26 a dom 1/3/26 pomeriggio presso la casa della
spiritualità "San Martino" a Vittorio V.to. Tema: "Gesù
doveva proprio morire per salvarci?"
(drammatizzazione sul Vangelo, riflettendo su questa
domanda). Fine iscrizioni 20 febbraio. Costo vitto e
alloggio in camera singola 180€ persona. (4gg). Previsto
un servizio navetta dal seminario.
Per l'iscrizione potete compilare il modulo:  
https://forms.gle/i7p8foSdDRkJn2kj7 o contattare Anna.
cell. 329.4091805 adulti@acconcordiapn.it
https://www.acconcordiapn.it/news/adulti/1144-esercizi-
spirituali-adulti-2026.html

INSIEME PER ODV:
FESTA SOCIALE CARNEVALE

https://famigliaevitapn.it/2025/08/20/ecco-i-nuovi-laboratori-di-vita-familiare-2025-26/
http://www.famigliaevitapn.it/


ANTONIO MIRESSI di anni 88
CARMEN BURI di anni 57
VITO BINOT di anni 69

Sono tornati alla casa del Padre:

“Io sono la resurrezione e la vita. Chi crede in me anche se muore vivrà”

Domenica 8/2 alle ore 18 in duomo San Marco, il Vescovo
presiederà la concelebrazione eucaristica in memoria del 30°
anniversario dalla morte di mons Abramo Freschi, preceduta
alle 16.30 dal concerto del violinista Guido Freschi.

APPUNTAMENTI 
31 GENNAIO E 1 FEBBRAIO
Giornata per la Vita - “Una primula per la
vita” a sostegno del Centro di Aiuto alla Vita

LUNEDI’ 2 FEBBRAIO - Candelora 
ore 18.00 al S. Cuore s. messa con
benedizione delle candele

MARTEDI’ 3 FEBBRAIO - S. Biagio
ore 8.30 all’Immacolata s. messa con
benedizione delle candele e della gola

ore 18.30 al S. Cuore s. messa con
benedizione della gola (si potranno prendere
le candele benedette il 2/2)

30° ANN VESCOVO MONS. FRESCHI

CROCE ROSSA PN: CERCASI COPERTE
La Croce Rossa cittadina raccoglie coperte in buono stato da
offrire ai senzatetto che questo inverno in città non trovano
posto né alla Locanda né a Villaregia.
Referente: Piero Petrecca cel 335 698 7482

Il 31/01/26 alle ore 20.45 al Centro Culturale
A. Moro di Cordenons ingresso libero per
l’evento “Cori per la Pace: musica e parole
contro tutte le guerre”.

CORI PER LA PACE

Dom 1/2 alle 15:30, presso il Santuario della Madonna delle
Grazie a Pordenone, il Vescovo presiederà i Vespri per la
Giornata mondiale della Vita Consacrata.

GIORNATA VITA CONSACRATA

INTENZIONI S. MESSE
31 - 6 FEBBRAIO 2026

SABATO

ore 18.00
Immacolata

ore 18.00
S. Cuore 

+ sr Antonina (Giancarla Stella)
++ Lisetta e Italo Pasini

+ Francesca
++ Umberto e Marisa
DOMENICA

ore 8.30
S. Cuore

ore 10.00
Immacolata

+ Rita Gava
+ Franco Crestan

+ Luigi Campagna
+ Carlo

ore 11.00
S. Cuore

++ Pierpaolo e Franco Virgillito
+ Salvatore Martello

LUNEDI’

ore 18.00
S. Cuore

++ sacerdoti defunti:
Francesco, Attilio, Antonio,

Vincenzo e don Angelo Ciani
MARTEDI’

ore 8.30
Immacolata

ore 18.30
S. Cuore

MERCOLEDI’

ore 18.00
S. Cuore

GIOVEDI’

ore 8.30
Immacolata

VENERDI’

ore 18.00
S. Cuore

Mer 11/2 la Chiesa celebra la XXXIV Giornata Mondiale del
Malato. Il motto di quest’anno è «La compassione del
Samaritano: amare portando il dolore dell’altro».  Sab 8/2 alle
ore 15.30, il vescovo celebrerà presso la Chiesa del Seminario
Diocesano. Seguirà un rinfresco nel salone del Seminario.

GIORNATA DEL MALATO

BANCO FARMACEUTICO
Dal 10 al 16 febbraio 2026, recandoti presso le  farmacie Alla
Fede, Badanai-Scalzotto, Bellavitis, Kossler, Libertà, Madonna
delle Grazie, Rimondi, S. Lorenzo, Zardo e Comunali Grigoletti,
Via Montreale, Via Cappuccini potrai acquistare farmaci da
banco che saranno donati a persone bisognose del territorio
tramite associazioni di volontariato accreditate.

DIALOGO INTERRELIGIOSO
Il prossimo appuntamento è il 12 febbraio alle ore 18.00
presso il centro culturale Casa dello Studente A. Zanussi
(Pn) sul tema: Itinerari tra le nuove sprititualità. Nuovi
maestri? con il prof. Enzo Pace sociologo delle religioni.





Le nostre comunità ricorderanno e pregheranno per suor Antonina
sabato 31 gennio 2026 alla s. messa delle ore 18.00 al S. Cuore.














